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In vista dell'assise nazionale di Milano 

Domani il congresso 
regionale della Lega 

Al centro del dibattito i temi della battaglia per il po­
tenziamento delle autonomie locali - Indicazioni di lotta 

ANCONA, 31 
Nelle Marche è s ta to indetto per ve-

nardì 2 aprile il Congresso regionale 
della Lega per le autonomie e i poteri 
locali, in vista del Congresso nazionale 
che si svolgerà a Milano nei giorni 
9-10-11 aprile. Il congresso discuterà i 
temi più generali della battaglia per il 
potenziamento delle autonomie locali, 
con particolare riferimento alla situazio­
ne marchigiana. 

La Lega per le autonomie e i poteri 
locali nelle Marche ha avuto alcuni mo­
menti di qualificante impegno politico 
ed organizzativo. 

Un congresso costitutivo della Lega a 
livello provinciale si è svolto a Porto 
6. Elpidio, con la partecipazione att iva 
anche di amministrator i locali repubbli­
cani, socialdemocratici e democristiani; a 
Pesaro la Lega ha svolto un costante ruo­
lo di indirizzo e di orientamento agli am­
ministratori locali; ad Ancona si è co­
stituita l'organizzazione provinciale; a 
Macerata sono state concretizzate intese 
per la sua costituzione. Alcune riunioni 
regionali hanno consentito di assicurare 
la numerosa partecipazione degli ammi­
nistratori locali alle manifestazioni nazio­
nali indette dalla Lega per porre all'at­
tenzione del paese, del governo e del Par­
lamento i gravi e drammatici problemi 
che travagliano la vita degli enti locali. 

Certo che si poteva e si doveva, e si 
deve fare di più. Il funzionamento costan­
te delle s t ru t ture regionali della Lega 
è una condizione preliminare perché an­
che nelle province marchigiane sia per­
manentemente operante. Ma ciò è essen­
ziale anche cerche lo stesso funiona'amen-
to dell'Ente Regione esige la presenza at­
tiva di un organismo regionale che rap­
presenti e coordini le istanze delle am­
ministrazioni locali niù avanzate e più 
sollccitatrici di soluzioni riformatrici ed 
Innovative nella società marchigiana. Il 
Congresso sarà perciò anche occasione 
per rafforzare e rinnovare la Lega mar­
chigiana per le autonomie e i poteri lo­
cali. oltre che a discutere i problemi di 
livello nazionale che sa ranno affrontati 
al Congresso di Milano. 

La Lega deve adeguarsi alla nuova real­
tà dopo il voto del 15 giugno. La sua li­
nea politica deve subire una svolta che 
qualifichi il ruolo riformatore delle strut­
ture dei poteri locali come momento di 
riforma dell 'ordinamento dello Stato, co­
me contestazione ed alternativa alle posi­
zioni accentratrici e verticiste del potere 
s ta tuale ed, alle volte, anche del potere 
regionale. 

Il ruolo della Lega non è di mediazione 
fra le forze autonomiste e quelle centra-
listiche .tra tendenze riformatrici e quelle 
conservatrici. Il nuovo modo di governare 
non può essere una promessa di un mo 
mento, ma un impegno costante, sotto­
posto, in ogni sede, a verifica nel rap­
porto con le popolazioni amministrat ive. 
con l'esaltazione concreta e consapevo­
le delle forze e delle iniziative di parte­
cipazione popolare e democratica alla 
vita degli enti locali. 

La situazione economica at tuale, il rin­
caro del casto della vita, il conseguente 
aggravarsi delle condizioni finanziarie de­
gli enti locali e l'accrescersi delle loro 
difficoltà nel reperimento dei mezzi fi­
nanziari per l 'adempimento anche dei 
normali compiti istituzionali non possono 
trovare gli amministrator i rassegnati e 
sconfortati, né possono essi isolarsi dal 
più vasto movimento di lotta per la di­
fesa dell'occupazione e lo sviluppo econo­
mico 

Anche dai poteri locali deve realizzarsi 
un forte apporto per fare matura re le 
condizioni generali di una profonda svolta 
nel paese. Nella situazione marchigiana 
il ruolo degli enti locali e, particolarmen­
te. degli amministratori aderenti alla Le­
ga è di notevole importanza. 

Il congresso regionale della Lega deve 
essere in grado di dare indicazioni di 
iniziative e di lotte efficaci che mobili­
t ino gli amministratori locali e le popò 
lazioni marchigiane ner una nuova poli­
tica di r innovamento e di sviluppo. 

Giuseppe Righetti 
( P r e s i d e n t e del la Lega Re­
g iona le A u t o n o m i e Locali) 

Per i corsi professionali 

E necessario 
il controllo 

della Regione 
Interrogazioni dei compagni Mombello e Righetti 
in Consiglio regionale - Evitare casi di malcostume 
e di sperpero del denaro pubblico - Il caso OSFIN 

ANCONA. 31 
La vasta e delicata proble­

matica dei corsi professionali 
è stata oggetto, nella seduta 
di ieri sera del Consiglio re­
gionale, di due distinte inter­
rogazioni presentate dai coni 

»pagni Mombello e Righetti. 
Con tali interrogazioni si 

chiedeva di conoscere le ini­
ziative intraprese e promosse 
dalla giunta regionale in rela­
zione agli impegni assunti in 
sede eli approvazione del pia­
no dei corsi professionali per 
il corrente anno scolastico. 
Si tratta come è noto di u*i 
impegno finanziario di note­
vole entità in un settori' — co­
me ha affermato il compa­
gno .Mombello -— inqj'nato 
dalla corruzione e dal clien­
telismo. 

Di qui la necessità di un 
chiarimento in merito all'at­
tuazione di tali impegni, an­
che in relazione alle recenti 
notizie concernenti l'invio di 
comunicazioni giudiziarie per 
truffa al presidente del cen 
tro di formazione professiona­
le OSKIN. 

L'assessore alla Pubblica 
istruzione Gril'antini (DC), ri­
spondendo agli interroganti. 
ha fornito ampie assicurazio­
ni in merito all'azione di vi­
gilanza e agli accertamenti 
condotti dalla Regione per ga­
rantire un corretto funziona­
mento dei corsi 

Nella replica, il compagno 
MomlxMlo ha ricordato che 
troppe volte in passato si so-

, no verificati casi di malcostu­
me. di sperpero del pubblico 
denaro, veri e propri abusi 
prontamente denunciati dal'e 
forze democratiche e dalle 
organizzazioni sindacali. 

Non è sufficiente — ha pro­
seguito Mombejlo — d ;re che 
si tratta soltanto di alcun: 
casi isolati, ixiichè ci trovia­
mo di fronte a personaggi de­
nunciati dalla magistratura 
che avevano avuto contatti 
con la nostra Regione. 

Si deve mantenere la vigi­
lanza per fugare le ombre che 
ancora permangono. nel!-) 
stesso temjHi non sj può ac­
cettare la posizione di quegli 
istituti (come il San Filippo 
Neri) che rispondono con le 
minacce alle nostre ispe­
zioni. 

Come ha ulteriormente pre­
cisato il consigliere comuni­
sta non si tratta di una posi­
zione moralistica, ma della 
consapevolezza del ruolo svol­
to dall'istruzione professiona­
le. del costo di tali corsi (cir­
ca un milione di lire per ogni 
allievo), della necessità di 
evitare ad ogni costo sperperi 
e sprechi. 

Come ha poi ricordato il 
compagno Righetti, capogrup­
po socialista, il fatto che u:i 
ente come l'OSFIN operi lar­
gamente nelle Marche con 
cospicui finanziamenti regio 
nali (232 milioni di lire per il 
'75 '70) rende quanto meno 
opportuno che la Regione fac­
cia conoscere le sue valuta­
zioni su tali corsi. 

Verso la Conferenza regionale sull'Università 

Dall'incontro di Urbino 
interessanti indicazioni 

Significato e validità dell'iniziativa della Regione - Rese note le 
posizioni dei partiti e delle forze sociali per la risoluzione dei 
problemi dell'ateneo feltresco - L'intervento del compagno Brutti 

Approvata dal Consiglio comunale la variante al P.R.G. 

Il cuore di Fano sarà protetto 
dagli artigli della speculazione 
Il compagno Nino Ferri, assessore all'urbanistica, ci illustra le novità e gli obiettivi della nuova 
variante - Alcune precisazioni • Come salvaguardare le fondamentali caratteristiche del centro storico 

Via Nazario Sauro, di Fano, agli inizi del secolo. I l quar t iere è stalo « salvato » dalla variante al Piano regolatore 

Iniziative concrete 
sui problemi 

della disoccupazione 
La consultazione alla facoltà dì Medicina di Ancona 
ha sottolineato l'esigenza che la conferenza regio­
nale si colleghi alla realtà del mercato del lavoro, 

fornendo chiari obiettivi 

ANCONA. 31. 
Riassumendo le principali 

• scelte di indirizzo a proposi­
to della politica di program­
mazione universitaria nelle 
Marche, l'assessore Grifanti-
ni. ha aperto la consultazio­
ne anconetana alla facoltà 
di Medicina, definendo gli 
intendimenti della conferen­
za sull'Università che la Re­
gione ha indetto (è ormai 
certo che l'incontro verrà spo­
stato ai primi giorni di mag­
gio) 

L'aula magna « Angelini » 
era solo in parte occupata 
dal pubblico, soprat tut to stu­
denti di medicina, personale 
docente (più numerosi erano 

. però gli assistenti). Hanno 
seguito il dibatti to alcuni rap­
presentanti degli enti locali. 
della Lega delle cooperative. 
l'assessore provinciale alla 
Pubblica Istruzione compa­
gno Gentili. Ricciotti del con­
sorzio potenziamento studi 
universitari. 

Proprio all'inizio del dibat­
t i to si è detto che non è più 
logico né possibile far soste­
nere agli Enti locali oneri 
finanziari che spet tano allo 
Sta to . Il consorzio Ancona-
Urbino, ad esempio, ha sem­
pre finanziato totalmente la 
facoltà di Economia e Com­
mercio. L'unico modo per eli­
minare questo lusso impos­
sibile è la statizzazione del­
l'università di Urbino, per la 
quale si registrano ancora. 
però, enormi resistenze, so­
pra t tu t to in certi ambienti 
accademici e nella DC. 

Un contributo fondamenta­
le l 'hanno portato gli studen­
ti di medicina, i quali sono 
Intervenuti al dibatt i to con 
una passione ed un interesse 
notevoli nei confronti dei pro­
blemi della loro università 
(notata invece l'assenza dei 
rappresentanti , s tudenti e do­
centi. della facoltà di mge-

' gneria) . 
La preoccupazione maggio 

re per le rappresentanze stu­
dentesche riguarda giusta-

. mente il rischio che la confe­
renza si risolva in uno scam-

' b!o di idee formale quando 
• invece è oggi più che mai il 

"- momento — hanno sottolinea-
> to con particolare forza Giac-

.-. chella. Piercamilli. Caiazza e 
Vcnanzi — delle decisioni del 
la presa coerente di respon­
sabilità da parte del potere 
pubblico. D'altra par te la di­
soccupazione giovani'.? qua­
lificata. « laureata » è in co 
s tan te crescita, il lavoro pre­
cario inadeguato al t.t.Vo di 
studio r imane nelle Mirehe 

. una prospettiva per migliaia 
di studenti . 

Ecco U seconda preoecuop­
zione ed il conseguente im­
pegno studentesco: la confe 
renza dovrà indicare inehe 
obiettivi concreti per fonvre 
un quadro di ccrtez?-» a"e 
Aspirazioni dei giovani, er\-
legandosi con l i realtà del 
mercato del lavoro. 

Discussi anc^e eli e ' rmrn ' : 
-• di riforma delI'Univer.vtà an 

ticinabU eia oggi tdiparti-
menti . diritto allo studio crv-.K 
AI dibattito, concluso dill ' in-
trressantiss 'mo intervento del 
compagno Brutti. consieVere 
regionale, sono intervenuti 
fra gli altri i professori Voi 
ttfT«. Angeleri. Cervini, Cor-
•!, 1* compagna Amati. 

Dubbi e perplessità sono stati sollevati da più parti 

E' valido il progetto Belluschi? 
ANCONA. 31 

Il fameso (o famigerato) progetto di mas­
sima dell'architetto Belluschi per la sede 
della Facoltà di ingegneria di Ancona è stato 
oggetto di una conferenza stampa convocata 
dal prof. Trifogli. 

Si ricorderà la vicenda (rievocata con 
qualche omissione nel corso dell'incontro): 
l'ex sindaco della città dorica decise troppo 
autonomamente di affidare al prof. Belluschi 
— anconitano emigrato in America, archi* 
tetto (pare) di fama internazionale — l'in­
tero studio-base per la realizzazione della 
nuova sede universitaria. 

Solo dopo un certo periodo, il Consiglio di 
amministrazione dell'Università e la com­
missione consiliare urbanistica vennero a 
conoscenza delle intenzioni e dei contatti 
fra Trifogli e Belluschi. Alcune scelte «gran­

diose » ed alcuni errori di valutazione ven­
nero sensibilmente dimensionati dal dibat­
tito in seno al Consiglio e anche denunciati 
dalle componenti del consiglio di ammini­
strazione. 

Ecco schematicamente i dati forniti nel 
corso della conferenza stampa: la zona uni­
versitaria dovrebbe avere l'estenzione di 29 
ettari (a monte di Tavernelle) di cui soio 

61 mila metri quadri occupati dagli edifici 
(oltre il 70 per cento delle aree sarebbero 
adibite a verde, a servizi e ad impianti spor­
t ivi) . I l costo: 20 miliardi. 

Perplessità, dubbi e dissensi sono legittimi. 
Si tratta di discutere a fondo la questione. 
Sarà uno dei compiti della nuova ammini­
strazione comunale. (Nalla foto: il plastico 
riproducente il progetto Belluschi). 

Sarà formata da 36 membri 

Insediata ad Ancona la consulta 
per la formazione professionale 

ANCONA. 31 
I/asses-ore regionale all'I -

•eruzione e cultura Gnfani.ni. 
presente il Presidente della 
V. Commissione consiliare 
compagna Mombello. ha inse­
diato la consulta regionale 
per la formazione p r o f e t o 
n ile. 

S; è concordemente deciso 
d. dare subito vita all'impor-
tante organismo previsto nel­
la relativa proposta di legge 
sulla formazione professiona­
le ad iniziat :va della Giunta. 
non ancora aprovata, per met­
tere in grado il delicato set­
tore di ine.dere subito sull'ai. 

tuale situa/..one economica del­
le Marche 

I>a consulta, formata da Ità 
membri prevede rappresen­
tanze della ANCI. de l lTPI , dei 
s.ndacati. degli artigiani, del­
le organizzazioni contadine. 
delle organizzazioni cooperati­
ve. della Federazione degli 
Industriali, dell'ufficio regai 
naie del lavoro. dell'Ufficio 
scolastico regionale. 

L'organismo, che dovrà as 
sicura re il controllo sociale 
sul settore, dovrà fornire pa­
reri sui piani annuali delle 
attività formative e sug'i n-
biesuvi dei programmi didat­
tici, costituendo quel raccor-

i do necessario tra posmbil'ta 
! di occupazione e scuole prò 
! fess.onali. 

L'assessore ha chiesto alla 
! Consulta di fornire dati preci 

si in ordine agli indirizzi che 
si dovranno dare già con il 
prossimo anno scolastico ai 
corsi di qualificazione. in mo 
do che la Regione fimnzi so 
lo quelli che hanno reali sboc­
chi occupazionali. 

I L'organismo, per affrontare 
la vasta problematica del set 
tore. si dividerà in gruppi di 
lavoro, in ognuno dei quali sa 
rà prevista la presenza di 
funzionari dell'Ufficio regiona­
le del lavoro. 

URBINO. 31 
In vista della Conferenza 

regionale sull'Università che 
si terrà nel mese di maggio. 
si è svolto in Urbino un in­
contro « preliminare ». Insie­
me ai rappresentanti della 
Regione. Brutti , Brusciotti, lo 
assessore Grifantini. e il pre­
sidente della commissione 
Mombello erano al tavolo del­
la presidenza il rettore del-
l'Università prof. Carlo Bo. 
il sindaco di Urbino compa­
gno Oriano Magnani e il pre­
sidente della Provincia 

E' importante sottolineare 
che tutte le forze culturali e 
politiche, sindacali, presenti 
nell'Università hanno manife­
s ta to la propria opinione sia 
in merito allo stato delle sin­
gole facoltà (compreso 
l'ISEF». al lavoro di ricerca 
che si sta portando avanti. 
alla necessità di vedersi ga­
rantit i i fondi, alla volontà 
di ricercare un dialogo con 
le istituzioni politiche, sia in 
merito ai problemi delle Ope­
re universitarie, del loro per­
sonale. della riqualificazione 
degli studi, del dirit to allo 
studio, della presenza di do­
centi. Spazio si è dedicato al 
futuro dell'Università italiana 
e di quella di Urbino in par­
ticolare, a ruolo che questa 
ha. agli sbocchi occupaziona­
li dei suoi studenti . 

E' s ta to un incontro fra 
Università e potere politico 
democratico, da cui devono 
uscire indicazioni precise e 
terreni specifici di dibattito 
e di intervento, come ha detto 
il compagno Massimo Brutti 
nelle conclusioni « l'esigenza 
dell 'incontro — ha affermato 
— è scaturita dalia crisi che 

sta at t raversando il paese. Crisi 
che non risparmia l'Universi­
tà e che va ni di là di Ur­
bino e delle Marche, investen­
do l'intera Università italiana. 
Sappiamo che la sua soluzione 
non va rimesca solo alla vo­
lontà della Regione, anche se 
crediamo che il dibatti to su 
la riforma debba nascere dal 
rapporto di collaborazione tra 
Regione, enti '.orali, uni­
versità. 

La Regione — ha proseguito 
Brutti — ha voluto questi 
incontri per procedere ad una 
serie di rilevamenti, di ana­
lisi che debbono esat tamente 
dire lo s tato delle Universi­
tà marchigiane, per costrui­
re ipotesi di intervento e di 
sviluppo. E' necessario pe­
rò tener presente che la Re­
gione non può diventare il 
parafulmine dei prob'.emi ir­
risolti dallo Stato, che ha fre­
nato irresponsabilmente ÌD 
sviluppo dell'Università. Noi 
oggi vogliamo nuovi mecca­
nismi di sviluppo che metta­
no fine alle elargizioni, a'.'.a 
proliferazion» selvaggia di ini-
z.ative negative ». 

Si t rat ta , ha detto infine 
Brutti dopo aver parlato della 
riforma a:ich? della Scuola 
Media Superiore, di stabilire 
alcuni punti fermi da cui par­
tire e su cui iniziare a lavo­
rare: programmazione e sta­
bilizzazione delle sedi, svilup 
pò e valorizzazione di esse: 
« no y al quinto polo e ad ul­
teriori proliferazioni: statiz­
zazione dell'Università di Ur­
bino, 

I-ANO. 31. 
Il Consiglio comunale di 

Fano, nei giorni scorai, ha 
deliberato la variante al cen­
tro storico. La stessa, ancor 
prima, era s ta ta ampliameli-
te studiata e discussa attra­
verso alcune riunioni de! 
Consiglio di quartiere che ne 
aveva dato in linea di mas 
sima un giudizio unanime­
mente positivo. 

La discussione poi si è tra­
sferita dalle due sedi eletti­
ve a tutti i cittadini del quar­
tiere e della città e poiché 
il dibattito è ancora in corso 
è nostra intenzione puntua­
lizzare con il compagno Nino 
Ferri, assessore all'urbanisti­
ca. i passi più significativi 
e innovatori della variante 
rispetto al precedente Piano 
particolareggiato. 

Le osservazioni (r>7 per 
l'esattezza) presentate (alla 
variante del centro storico» 
per la maggior parte non 
contrastano le scelte operate 
con la variante, ma si limi­
tano a proporre specifica­
zioni. a suggerire ritocchi. 
alle norme tecniche di at­
tuazione. 

Alcune eccepiscono questio 
ni di carattere generale: 

A La variante avrebbe do-
vuto far scmiito a una ri­

chiesta di autorizzazione pre­
ventiva. 

• Questa obiezione cade 
di fronte all 'argomentazione. 
svolta anche nella relazione. 
che la principale motivazio­
ne della variante stessa ri­
siede nella volontà dell'Ani 
min i s t ra tone di adeguare la 
dotazione d; spazi e attrez­
zature collettive alle prescri­
zioni ministeriali (almeno per 
il Centro, per :1 momento. 
visto che esso costituisce la 
parte p.ù vitale della ci t tà : 
quella parie che è « usata > 
quotidianamente anche da 
tantissimi altri che nel cen­
tro non risiedono». 

Che una tale esigenza com­
porti variazioni anche sostan­
ziali rispetto aìle previsioni 
di P.R.G. è pacifico, ma ciò 
è espressamente previsto dal­
l'art. 5 bis della Legge 1 giù 
gno 1971 n. 291. Non sussiste. 
quindi, nessun obbligo a ri­
chiedere autorizzazione pre­
ventiva. come del resto già 

chiarito verbalmente, a suo 
tempo, con i competenti Or­
gani Regionali. 

Q La possibilità di preseli 
vere attraverso il Piano 

Particolareggiato demolizioni 
in tut te le zone sarebbe pie 
giudi/ievole per gli interessi 
di alcuni cittadini. 

fi Ma se si escludesse a prio­
ri questa possibilità per l'Ani-
min i s t r a tone ida utilizzare 
come «es t rema rat io», be­
ninteso» ci si troverebbe del 
tut to disarmati di fronte ai 
casi di superfetazioni. di edi­
fici e volumetrie decisamen­
te « turbativi ». 

Del resto nell'osservazione 
presentata dalla DC tale 
preoccupazione è condivisa. 

Alla luce di queste consi­
derazioni risulta chiaramen­
te impossibile subordinare 
l 'intervento di esproprio e de­
molizione al consenso del 
proprietario dell'immobile da 
demolire. 

Q Si è sostenuta la inoppor­
tunità di adot tare uno 

strumento parziale (che ri­
guarda il solo C.S. » prima 
che sia elaborata una orga­
nica soluzione di tutti i prò 
blemi del territorio comunale. 

M E" nastro convincimento 
che i maggiori problemi deb­
bano essere affrontati nei 
tempi (talora con le urgen­
ze» che essi richiedono: non 
è lecito procrast inarne la so 
luzione sia pure ad una giu­
sta esigenza di organicità. 

A voler essere rigorosi su 
questa strada non esiste più 
un limite al gioco delle sca­
tole cinesi: i! centro è parte 
dell'intero territorio comuna­
le: ma questo dovrebbe es­
sere subordinato a un asset­
to del territorio provinciale 
e regionale. 

In realtà per ciascun ambi­
to pianificatono esistono pre­
cisi amb.ti di autonomia che 
m taluni casi è opportuno 
utilizzare al massimo 

si può non prevedere il pini 
cipai della demolizione, si ri­
manda ogni valutazione nel 
mento delle singole prescri­
zioni alla stesura de! P P . 

Per la zona A3 la variante 
si limita a consentire la de­
molizione e ricostruzione con 
eventuale accorpamento .se­
condo le indicazioni che ver 
ranno formulate nel P.P. 

Per le zone Ai non v'è a! 
cuna indicazione d je •- tenda 
a snaturare la struttura- ,ur 
banistica e architettonica de! 
tessuto storico. 

Per la zona .45 si chiede il 
mantenimento degli edifici 
Ira il viale Buo/./.i e il viale 
delle Rimembranze: i motivi 
che hanno fatto pi evalere 
l'indicazione di demolizione 
sussistono tut tora: l'utilizza 
/ione a verde pubblico della 
suddetta area consentirebbe 
la creazione del necessario 
parco urbano, facilmente ac­
cessibile attraverso il viale 
Buozzi dalla città, ben colle­
gato e. inoltre, consentirei) 
be la massima valorizzazione 
delle mura romane. 

Per la zona A(ì <-j è positi­
vamente accolto ;! manteni­
mento dell'edilizia esistente 
mentre nessuna osservazione 
ha riguardato la zona A7. 

Con l'adozione della vari in 
te al P.R.G. sarà quindi r<»-a 
possibile — attraverso il Pia­
no particolareggiato ed i com­
parti di attuazione — una 
ripresa della att ività edili/ea 
nel Centro Storico e soprat­
tut to sarà possibile fare r'p'-
la vecchia città non un cen­
tro di persone emarginate. 
salvaguardare le fondamenta­
li e ^ rat turistiche storiche ed 
ambientali, evitare che la spe­
culazione edilizia intacchi il 
cuore di Fano. 

Affreschi 
scoperti 

in un 
monastero 
di Urbanin 

Veniamo ora alia t .a t tazio 
ne delle questioni più impor­
tanti che emergono zona per 
zona da'.Ie osservazioni: 

Per le zone A! e A2 si ma. 
infesta preoccupazione per le 
demolizioni: nbad . to che non 

! Venerdì dibattito 
[ sull'aborto 
I a Montecarotfo 

j Per venerdì 2 aprile prew» 
j il teatro comunale di Monte 
! carotto (ore 21». l'Unione don 
; ne italiano ha organizzato un 
| incontro dibattito sul tema 
| dell'aborto e della maternità. 
i come valore soc'ale. 

U R B A N I A . 31 
Un complesso di splendidi 

af freschi del X V I secolo è 
venuto alla luce nel mona­
stero di clausura ex-Santa 
Chiara di Urbania. nel corso 
dei lavori di restauro cha si 
stanno ef fe t tuando al l ' inter­
no della chiesa a cura della 
Sovrintendenza di Ancona. 

Si t ra t ta di un vasto com 
plesso art is t ico di soggetto 
sacro, f ino ad oggi sconosciu­
to. poiché nel convento di 
clausura nessuno pr ima dei 
restauri è potuto mai entra 
re. Propr io i lavor i di re 
stauro hanno permesso dun­
que questa impor tante sco­
perta. 

I l professor Corrado Leo 
nard i , storico di Urbania. ha 
sottol ineato nel corso di una 
intervista i l valore cul turale 
ed ar t is t ico delle opere vs-
nute alla luce. « La Crocefis-
sione — ha detto - - va sicu­
ramente a t t r ibu i ta a Giorgio 
Picchi, ed è di scuola ro­
mana. 

Nella sala di lavoro poi si 
è scoperta la parete di fondo 
lunga ot to met r i , completa 
mente affrescata. A l centro 
un "Bat tes imo di San Gio 
vann i " , ai lat i San Rocco 
San Bonaventura e Sant 'An­
ton io da Padova. 

Tra t tandos i di un ambiente 
delle Clarisse, si r iscontra 
una chiara carat ter ist ica 
francescana nei d ip in t i . 

Si può dire con suff ic iente 
certezza che le opere appar­
tengono a Gius t in del Vesco­
vo o Episcopi, al l ievo di Raf­
fael lo vissuto più di novanta 
anni e mor to al l ' in iz io del 
'600. Vanno senz'altro datat i 
1570. non ol t re ». 

L' intero complesso misura 
due metr i e mezzo per otto 
Due affreschi sono già stati 
completamente scopert i , gli 
a l t r i sol tanto in parte. 

Le opere d'arte sono tutte 
i n ottimo stato. 

Sabato a Pesaro ; Nella frazione Campiglione 

Convegno 

su scuola 

e università ! scolastico d'avanguardia 

Fermo: sorgerà un centro 

. » 
I ; 

l 

PESARO. 31. 
A Pesaro sabato 3 aprile, alle ore 15.3». neiia sala del 

Consiglio provinciale. ìnizierà il convegno indetto dalia 
Federazione del PCI stilla scuoia e sull 'università. Il con 
veeno proseguirà poi nella mat t inata di domenica e avrà 
la sua conclusione con l 'intervento delia compagna 
on. Maria Pellegatta della Commissione Istruzione delia 
Camera. 

L'apertura dei lavori vedrà l'esposizione di una ser.c 
di relazioni r iguardanti r ispettivamente i problemi delia 
scuola dell'infanzia, del l'ebbi igo. secondar; i -e de.l'un.ver­
sila nella provincia di Pesaro e Urbino, e sarà fat to un 
primo bilanc.o della sperimentazione e de: corsi delie 
150 ore per il recupero all'obbligo. 

I temi sono numerosi, at tuali e fortemente i n t r e c c i : ; 
fia loro, si t r a t t a infatti d; problemi d i re t tamente col­
legati agli obiettivi di lotta che .ì nostro p a n n o e altre 
forze politiche democratiche hanno scelto rome priori 
t a n e per uscire dalla crisi, e ad argomenti , che la discus­
sione apena dalle organizzazioni Sindacali per ;1 nnnovo 
contrattuale dei lavoratori delle scuole rende .n q u d t o 
momento quanto mai urgenti. 

li convegno e «aper to . - , si vuole infatti proporre agii 
insegnanti, ai senitor.. acri: student.. <*; lavorator.. ai 
cittadini e alle forze poi.tiene e soc.a'u della provincia 
unr oct.asone in p.u per conoscere e discutere il problema 
della scuola, s.a nei suo; aspetti generali, sia in quelli 
che riguardano spec.firamente l 'attuale s . t u r i o n e nei ter­
ritorio provinciale 

Vogliamo segnalare solo un dato, significativo ed ere 
bicmir.co. fra quelli che l'amp.a documentazione fornita 
ai partecipanti il convegno presenterà. Dato che e: sem 
bra possa illustrare in modo eh.aro .1 iato discrimi­
nante in cui si realizza i! dir.t to allo studio. 

Nella scuola media «Lucio Acc.o >> di Pesaro i scuola 
che per la sua ubicazione e frequentata in massima 
parte da ragazzi appar tenent . a ceti medio alti» si sono 
registrati il Vr di boeeiat. :n prima; nessun bocciato in 
seconda e terza: nella scuola media di Sa-.ioeorvaro — una 
zona montana depressa dell 'entroterra — ì bocciati della 
prima classe sono il IV•. nella seconda il 10%. raggiun 
cono l'IU- in terza 

FERMO 31 
Accogliendo ima ind.ra/ini.c della conili.ta di quar 

tiere delia frazione d; Camp,;:.o;if. l 'Amminiitiaz.nr.e 
comunale di Fermo ha deciso l 'atqu.-to di un complesso 
preesistente, da dedicare a scuole. 

L'insieme immobiliare e composto da un fabbricato 
di nuova costruzione con vasti saloni, cucina, sale di 

vano genere, servizi. 42 stanze su t re pian., da un vec­
chio fabbricato con altri piccoli fabbricati annessi, stati­
st icamente efficienti ma .n cattivo stato di conserva­
zione; da un terreno di oltre sette ettari , m pai te parco. 
in par te a coltura e in parte .• bo^c» 

I*a propr.eta dei complesso e della -ce.età Compia 
vendita e Gestione Immobili S.p A. d. G.i.nnc ri. Vinetto 
• Parma». l 'Amministrazione comunale n.i intrapreso con 
tat t i ed e ^-tato raggiunto un ,ircor-o d. vrnrì. 'a per 
120 minor.: in tut to . 

Il rompies-o apre notevoli ponibil i ta > a per un.» r.tci.-
c\'.e soluzione de: problemi scola itici de.la zona <->cuol; 
materne ed d e m e n t a r , d . i - emmate in an i sera- di ga 
rages». s.a in Vista d. in.z.at.ve ricreative <• sportive an-
che a carat tere compren-or.aie 

Per i'ins.eme degli edifid d i s i en t i , la e.-anta ha prò 
posto al consiglio comunale, ottenendone l'approvaz.one. 
di realizzare l'asilo nido, .a scuola materna, la .-cuo.a 
elementare e quella media. L'accentramento di tali strut­
ture porterà alla realizzazione di un complesso scolastico 
d'avanguardia che potrebbe as-o.vere anche una fun 
zione di sper.mentaz;one. 

A proposito di alcune az.on: avanza 'e da privati per 
l'acquisto del complesso, l'assessore all 'urbanistica, con-
pagno C.sbani. ha dichiarato «contrar iamente a quanto 
si tenta di far credere da parte di un privato, il Cmr.un" 
ha eia regolarmente t r a t t a to questa vendita. Ogni termine 
dell'accordo con la proprietà e s ta to definito Ora il Co­
mune at tende soio che la delibera tomi approvata dai!?. 
Regione. Contro ogni pretesa di privati, facciamo presento 
che lo stabile è s ta to realizzato senza licenza edilizia. 
per cui solo destinandolo a servizio pubblico può essere 
salvato dalla demolizione. Il Comune si appresta c i 
inserire questa area adibita a servizio pubblico nc.ie 
linee del Piano regolatore ». 

I _ 


